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Natta 
Giovedì 
è tornato 
a casa 
m ROMA La segreteria del 
Pei «a nome di tutte le compa­
gne, i compagni, i giovani co­
munisti» ha rinnovato «l'affet­
tuoso, fervido augurio di pie­
no ristabilimento ad Alessan­
dro Natta». Natta, lasciato gio­
vedì l'ospedale romano San 
Camillo, «è potuto rientrare 
nella propria casa». Come per 
il collegio medico del Policli­
nico di Perugia, la segreteria 
del Pei esprime «vivo apprez­
zamento ai professori Blffanl, 
Milazzotto e Prati che hanno 
condotto ulteriori accerta­
menti e controlli dopo i quali 
Il compagno Natta ha iniziato 
la sua convalescenza*. E «co­
glie questa felice occasione 
pei* ringraziare sinceramente 
le autorità dello Stato, i partiti, 
le associazioni, le personalità 
della cultura, della scienza, i 
cittadini e tutti i compagni e le 
compagne che hanno fatto 
pervenire testimonianza della 
stima, della preoccupazione, 
dell'augurio loro al segretario 
generale del Pei». 

Almirante 
Ai funerali 
kermesse 
neofascista 
• • ROMA Piazza Navona si 
è riempita di saluti romani, di 
volti tesi, di baschi verdi con 
la fiamma tricolore, di foulard 
neri annodati sui baveri dei 
doppiopetti, di applausi e di 
commozione. L'ultimo sajufo 
al due fondatori <$el M*'-Pn. i 
Giorgio Almirante e Pino Ro­
mualdo si è svolto martedì po­
meriggio a Roma senza inci­
denti, ma secondo i classici 
riti del neofascismo, ai quali 
ha aderito una folla variegata, 
composta da generazioni e 
ceti diversi La cerimonia fu­
nebre si è svolta nella chiesa 
di Sant'Agnese, dove hanno 
preso posto, oltre ai parenti 
dei due leader e ai dmgenti 
missini, diversi rappresentanti 
di altri partiti c'erano Acqua-
viva e Mananetti per il Psi, 
Battistuzzi per il Pli, Rutelli, 
Bonino e Teodori per il Pr, 
Scolti per la De. C'erano inol­
tre i vicepresidenti della Ca­
mera e del Senato. L'omelia è 
stata pronunciata da padre 
Raimondo Spiazzi, docente di 
teologia morale all'Università 
Cattolica e vecchio amico di 
Giorgio Almirante. Da un pal­
co sulla piazza ha poi parlato 
il segretario del Msi-Dn, Gian­
franco Fini, che non ha lesina­
to retorica. Gianfranco Fini, 
intanto, ha assunto da ieri 
mattina la direzione politica 
del quotidiano del Msi-Dn, // 
Secolo d'Italia, rimasta va­
cante con la scomparsa di Pi­
no Romualdi 

Gli alleati europei hanno ceduto 
alle pressioni Usa 
scaricando sul nostro paese 
l'onere di ospitare i bombardieri 

L'incauta disponibilità espressa 
dal ministro della Difesa 
espone il territorio italiano 
in un settore molto delicato 

All'Italia il ricatto degli F16 
Gli F-16, cioè i 79 (72 più 7 di riserva) modernissi­
mi caccia-bombardieri Usa che la Spagna ha «sfrat­
tato» dalla base dì Torrejon, potrebbero essere tra­
sferiti, fra tre anni, in una base italiana. Quale? 
Nessuno lo sa, neppure il ministro della Difesa e 
nemmeno lo Stato maggiore dell'aeronautica che 
- si dice - starebbe studiando una «rosa» di dodici 
località, tutte, per ora, segretissime. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BRUXELLES «Ritengo che 
sussistano le condizioni per­
ché io trasmetta al governo 
italiano l'invito dell'Alleanza 
ad accogliere lo stormo sul 
territorio nazionale- ». Più 
che una dichiarazione è stato 
un esercizio acrobatico quello 
con cui il ministro della Difesa 
Zanone, giovedì scorso a Bru­
xelles, ha «preso atto* della ri­
chiesta dei suoi colleghi Nato 
che l'Italia si prenda gli F-16 
del 401". stormo della Us Air-
force che gli spagnoli non vo­
gliono più a Torrejon. La pru­
denza, forse, era d'obbligo (la 
decisione definitiva spetta al 
governo collegialmente, e 
della questione dovrà discute­
re anche il Parlamento), ma 
l'Imbarazzo era, comunque, 
rivelatore. Questa storia degli 
F-16, 79 caccia-bombardieri 
di modernissima concezione 
a «doppia capacità», ovvero 

capaci dì trasportare armi 
convenzionali e ordigni nu­
cleari, è nata male e nschia di 
concludersi anche peggio. L'I­
talia si accolla il peso di un 
riarmo in un settore doppia­
mente delicato - i caccia­
bombardieri sono tra gli 'Og­
getti» più diffìcili da negoziare 
tra Est e Ovest e questi, aven­
do capacità nucleare, lo sono 
in modo particolare - in un 
momento in cui nella stessa 
Nato è in corso una discussio­
ne proprio sulla necessità o 
meno di riarmare, specie nel 
settore nucleare. Una discus­
sione in cui, paradossalmen­
te, la posizione italiana (alme­
no quella espressa dal mini­
stero degli Esten) è che biso­
gna insistere sulla strada del 
disarmo negoziale. 

E vero che ci sono tre anni 
pnma che gli F-16 arrivino 
concretamente in Italia - for­

se anche di più perché si tratta 
di costruire una base ex novo 
- e che quindi si può sperare 
che intanto ì progressi nei ne­
goziati Est-Ovest rendano su­
perflua la loro dislocazione, 
ma è anche vero che il modo 
in cui il governo italiano si è 
mossp finora non autorizza al­
cuna fiducia. Quando Madrid, 
dopo l'adesione alla Nato san­
cita da un referendum in cui 
era escluso lo stazionamento 
dì armi nucleari neV paese, ha 
chiesto agli americani di ritira­
re gli aerei dalla base di Torre­
jon, il governo italiano è stato 
oltremodo precipitoso nel-
l'accettare .'«argomento» che 
gli F-16 fossero «indispensabi­
li» alla difesa del fianco sud 
dell'alleanza (argomento opi­
nabilissimo, Avisto che finché 
stanno in Spagna non copro­
no il fianco sud, ma quello oc­
cidentale) e che nessun altro 
paese della regione meridio­
nale fosse adatto ad acco­
glierli. D'altronde, neppure al­
tri governi della Nato sono 
stati mai troppo convinti della 
«indispensabilità» degli F-16, 
tant'è che alcuni - tra cui 
quello tedesco - avevano fat­
to presenti molti dubbi sulla 
propna Intenzione di parteci­
pare alle spese della ridisloca­
zione in Italia. 

Sono stati gli americani a 
insistere e a risolvere la parti-

Zanone difende la sua posizione a Bruxelles 

«Vantaggi economici 
a chi ospiterà la base» 

DALLA NOSTfift REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Le domande ar­
rivano a raffica. Signor mini­
stro, perché mai l'Italia sareb­
be il solo paese «adatto» a 
ospitare gli F16 che la Spagna 
np^.vuofé.più? Nella sala del 
circolo ufficiali dalle»cu( pareti 
occhieggiano damine e milita­
ri del Settecento, l'on Zanone 
cerca di fornire motivazioni 
convincenti alla «disponibili­
tà» italiana che lui stesso ha 
anticipato qualche giorno fa a 
Bruxelles. Impresa piuttosto 
difficile. 

Perché non la Turchia o ta 
Grecia? «Vi sono valutazioni 
che dovrò esporre al governo. 
Tra quel due paesi, comun­
que, nel passato qualche ten­
sione c'è stata». 

Anche nella maggioranza 
qualcuno ha avanzato cntiche 
e riserve... «Taluno ritiene che 
avrei dato un consenso preci­
pitoso. Alla Nato ho detto che 
esistono le condizioni per tra­
smettere al governo l'invito 
che il segretano generale del­
l'Alleanza e i ministri degli al­
tri paesi ci hanno rivolto ad 
accogliere il 401* stormo, e 
che sono fiducioso che il go­
verno possa deliberare rapi­
damente e ottenere il consen­
so del Parlamento, lo sosterrò 
la proposta». Poi, una messa a 
punto polemica, una sorta di 
«chiamata di correo»: «Preci­
pitoso? Avevo già tenuto una 
relazione il 2 febbraio alla 
commissione Difesa della Ca­

mera dopo un incontro di go­
verno con l'allora presidente 
Goda, con Amato e Andreotti. 
Non ho mutato una virgola 
nella mia posizione». 

La localizzazione ideila,ba­
se «per u tempo di pace» sarà 
determinata da «criteri di ordi­
ne tecnico e militare». Ma a 
quanto ammonterà l'investi­
mento? E veritiera la cifra di 
700-800 miliardi di cui si par­
la? «Attualmente - risponde 
l'on. Zanone - non esiste in 
Italia un aeroporto pronto per 
ricevere 79 apparecchi (72 
più 7 della riserva logistica), 
con 3300 militari e circa 4500 
dipendenti. Non posso dare 
una valutazione precisa della 
spesa, sicuramente parecchie 
centinaia di miliardi. I costì sa­
ranno però finanziati col fon­
do infrastnitture della Nato, e 
l'Italia parteciperà per la sua 
quota. Per il luogo ove verrà 
installata ta base ci saranno 
vantaggi economici importan­
ti». 

Dunque, il governo dovreb­
be decidere di impegnare un 
bel gruzzolo di miliardi per 
un'operazione che, come è ri­
sultato alla riunione di Bruxel­
les, nessuno ci invidia e che 
stona maledettamente con lo 
sforzo in atto proprio in questi 
giorni per far compiere un al­
tro passo avanti al processo di 
distensione. Secondo Zano­
ne, l'arnvo degli F16 sarebbe 
da auspicare per tre ragioni. 

evitare che si creino in Europa 
zone di sicurezza differenziate 
01 fianco sud sarebbe «più de­
bole») come accadrebbe se 
gli aerei tornassero in Ameri­
ca; consolidare il rapporto di 
solidarietà con gli Usa «ripar­
tendo rischi e responsabilità»; 
non compiere atti di disarmo 
unilaterali «che non aiutano la 
distensione». Accogliere gli 
FI6 equivarrebbe a dare «una 
dimostrazione di Impegno eu­
ropeo». E Zanone, ineffabile, 
aggiunge che gli altn paesi Na­
to hanno mostrato «grande 
apprezzamento per la posizio­
ne italiana». Grazie alfa quale 
terranno lontano dal proprio 
terntono quelle macchine da 
guerra. 

Un F16 In sosta alla base di Aviano 

ta, minacciando di dare un 
senso polìtico, di simbolico 
disimpegno dall'Europa, alla 
eventuale decisione di ritirare 
gli F-16 oltreoceano. O qual­
cuno se li prende, e subito -ha 
fatto sapere il Pentagono -
oppure il Congresso con la 
prossima discussione sul bi­
lancio di luglio taglierà i fondi 
e scioglieremo il 401'. stormo. 
E stato un ricatto, che am­
bienti diplomatici della Nato 
non esitano a chiamare con il 

suo nome, al quale gli alleati 
hanno ceduto scaricandone il 
prezzo sul governo italiano. Il 
quale ha dato una bella prova 
di dilettantismo. 1 nostri rap­
presentanti alla Nato, com­
preso Zanone, si son presen­
tati alla riunione decisiva, gio­
vedì scorso, senza essere in 
grado di indicare la località in 
cui dovrà essere realizzata la 
base. L'ipotesi di Gioia del 
Colle, che autorevolissimi 
esponenti del governo aveva­

no dato per «praticamente de­
cisa*, è rientrata e nessuno $1 
vuole sbilanciare, ora, per la 
paura (giustificata) che l'indi­
cazione di altre località scate­
ni proteste e polemiche. No­
nostante ciò, l'Italia è riuscita 
a ottenere l'impegno che i fi­
nanziamenti necessari (500 
milioni di dollari, pari a circa 
650 miliardi di lire) saranno 
divisi tra tutti. Ci mancava solo 
che avessimo dovuto pagare 
noi. 

Il Pei si oppone a un impegno del governo 

Napolitano: «Quegli aerei 
nel negoziato» 
• l ROMA. «Riteniamo che il 
governo italiano non debba 
assumere alcun impegno»: 
così Giorgio Napolitano ha 
commentato per il Pei la noti­
zia dell'invito della Nato all'I­
talia affinché ospiti gli F16 che 
la Spagna non vuole più* «Il 1 
ministro Zanone - ha prose-i 
guito l'esponente comunista -
sì è precipitato fin dal primo 
momento a dire di sì, ma nes­
suno ha spiegato perché l'Ita­
lia sarebbe, come sostiene il 
comunicato della Nato, il solo 
paese idoneo ad accogliere 
gli F16 che erano prima in 
Spagna, e nessuno ha spiega­
to perché questa decisione 
dovrebbe essere presa ora 
quando si sa che gli aerei sa­
ranno trasferiti dalla Spagna 
nel giro di tre anni. Soprattut­
to noi pensiamo - ha detto an­
cora Napolitano - che questa 
questione debba essere af­
frontata nella prospettiva del 
negoziato con il Patto di Var­
savia sulla riduzione degli ar­
mamenti convenzionali e nel­
lo spirito di dialogo che si è 
creato tra i due blocchi e che 
consente di trovare anche so­
luzioni specifiche a questo 
problema senza che gli FI6 
siano installati in Italia». 

A questa impostazione era 
ispirata anche una mozione 
presentata giorni fa al Senato 
dal gruppo comunista (primi 
firmatari Pecchioli, Bufalini e 
Pieralli), nella quale si osser­

vava che «sia i responsabili so­
vietici, sia quelli statunitensi 
non escludono la possibilità 
di includere i sistemi d'arma a 
doppia capacità, convenzio­
nale e nucleare, quali appunto 
sono gli aerei FJ6, nel nego­
ziato per la riduzione degli ar­
mamenti» e si sollecitava per­
ciò un impegno del governo 
«a non assumere nell'imme­
diato alcun impegno circa il 
possibile trasferimento degli 
FI 6 già di stanza a Torrejon in 
una base aerea italiana» e a 
«sviluppare contatti sia in sede 
Nato che con i paesi del Patto 
di Varsavia allo scopo di ne­
goziare e concordare intese 
comprendenti anche gli F16». 

La vicenda dovrebbe esse­
re discussa alla Camera entro 
questa settimana. Nel frattem­
po si registrano altre prese di 
posizione, di vario tenore. «In 
Parlamento - ha dichiarato il 
socialista Lelio Lagorio - esi­
ste una larga maggioranza che 
non vuole il ritiro degli F16 
dall'Europa perché sarebbe 
un atto unilaterale di disarmo, 
ma nessuno si nasconde che 
lo spostamento a Est degli 
F16 non è una semplice misu­
ra logistica interna della Nato. 
La nostra decisione - ha con­
cluso Lagorio, dando un po' 
per scontato di quale decisio­
ne si tratti - va perciò spiegata 
bene sul piano politico, per­
ché ì paesi dell'Est non frain­
tendano le nostre intenzioni». 

«Non si giustificano le rea­
zioni negative subito innesca­
te a sinistra», scrive la Voce 
Repubblicana, mentre il se­
gretario del Pri. Giorgio La 
Malfa, ha dichiarato «1 comu­
nisti hanno assunto posizioni, 
quali quelle sul Medio Oriente 
e sugli F16, che mi lasciano 
alquanto freddo. Il fatto poi 
che su questi temi il Psi sia 
vicino ai comunisti mi preoc­
cupa». 

Democrazia proletaria, Infi­
ne, con un telegramma inviato 
a Pel, Pr, Fgci, Sinistra indi­
pendente, Verdi e associazio­
ni impegnate sui temi della 
pace, ha proposto una riunio­
ne per organizzare iniziative 
comuni e ha suggerito fin d'o­
ra di trasformare la manifesta­
zione già indetta dal «Meeting 
dei giovani alternativi euro­
pei» per il 23 luglio a Gioia del 
Colte (Bari) in una «grande 
iniziativa nazionale di tutto il 
movimento pacifista e antinu­
cleare». 

Ma la mobilitazione popo­
lare é già in atto. Iniziative uni­
tarie si sono svolte ieri a Ta­
ranto, a Padova, a Formia e in 
motte altre località. Per saba­
to prossimo il comitato regio­
nale del Pei del Friuli Venezia-
Giulia ha indetto una catena 
umana che partirà dal chilo­
metro 3,5 della provinciale 
Pordenone-Aviano e che sarà 
seguita da un corteo e da un 
comizio di Aldo Tortorella in 
piazza del Duomo ad Aviano. 

La Rai chiude l'87 
in rosso: deficit 
di 40 miliardi 
M ROMA. Il consiglia d'am­
ministrazione della Rai ha ap­
provato venerdì scorso II bi­
lancio consuntivo 1987, chiu­
sosi con un disavanzo di 40,5 
miliardi. Hanno votato a favo­
re i consiglieri de, quelli desi­
gnati da Psdi, Pli e Pri; I tre 
rappresentanti socialisti si so­
no divisi: due (il presidente 
Manca e Pellegrino) hanno 
votato a favore, Pedullà ha vo­
tato contro (.si spende troppo 
e male.); I consiglieri designa­
ti dal Pei si sono astenuti. 
•Non ci preoccupa tanto II de­
ficit di gestione - ha commen­
tato il consigliere comunista 
Bernardi - quanto |o stato 
dell'azienda e i rischi che que­
sto bilancio fa intrawedere. 
La nostra astensione vuol si­
gnificare critica severa alla 
conduzione aziendale, solle­
citazione al cambiamento.. 

La Rai ha chiuso il 1987 con 
2.047 miliardi di ricavi; ha tra­
smesso 22.265 ore di pro­
grammi tv, 60mila ore di òro-
grammi radiofonici, oltre emi-
i di Televideo; sono stati 

messi in opera 287 nuovi im­
pianti trasmittenti, la quota di 
autoproduzlone tv e passata 
dal 72,8* al 76,1 SS. Nella nota 
che accompagna il bilancio, il 
direttore generale Agnes sot­
tolinea I successi di ascolto e 
gradimento che la Rai ha regi­
strato in un anno particolar­
mente arduo; mentre le diffi­
colta economiche sono da at­
tribuirsi al continuo aumento 
dei costi, al ritardato aumento 
del canone; alla forzata ridu­
zione della quota di mercato 
pubblicitario: la Rai è passata 
dal 16,1* del 1986 al 14,4* 
del 1987. Ma c'è dell'altro. Lo 
Stato tarda ad accreditare alla 
Rai le somme riscosse per il 

canone; c'è'l'abnorme enfia­
gione del magazzino pro-
3rammi; c'è una esposizione 

ebitoria senza precedenti: 
oltre 1,400 miliardi, 500 del 
quali a breve termine. 

E qui che le ragioni i 
del disavanzo - che rivela, un 
indebolimento strutturale 
dell'azienda - si Intrecciano 
con i segni negativi della con­
duzione aziendale. .Noi -
commenta Bernardi - slamo 
per un servizio pubblico forte, 
elemento di equilibrio del si­
stema informativo, controlla­
to dal Parlamento. Per questa 
ragione non potevamo appro­
vare un bilancio e una relazio­
ne che rinchiudono la Rai en­
tro Il recinto fissato dal recen­
te accordo di governo; ma 
neanche è pensabile che noi 
si possa essere per un servizio 
pubblico qualsiasi, sprecone e 
di pane.., Atti positivi, come 
le nomine di marzo e prime 
misure di ristrutturazione, non 
possono essere congelati, 
staccati da un reale processo 
di rinnovamento.,, La Rai 
spende male, spreca, molte ri­
sorse sembrano disperdersi In 
unapalude divoratrice e buro­
cratica: l'assenza di contabili­
tà industriale impedisce II 
controllo della spesa e la valu­
tazione dei costi di produzio­
ne; è irrisolto il problema del 
poteri del consiglio; sopravvi­
vono logiche burocratiche e 
spartitone. Ad esempla: nel 
1987 11 personale è cresciuto, 
l'azienda ha assunto 700 di­
pendenti: con quali criteri, per 
lare che cosa? Ormai la,Rai 
non ha alternative, non ha pia 
tempo: deve trasformarsi in 
impresa e affrontare in modo 
nuovo II rapporto con 11 pote­
re politico e il mondoester-
no.. DA.Z. 

Per la prima volta una donna 
Lalla Trupia eletta 
segretario regionale 
dei Pei nel Veneto 
• • VENEZIA. LallaTrupiaè la 
nuova segretaria regionale del 
Pei del Veneto; è stata eletta 
martedì scorso con 62 voti fa­
vorevoli ed 8 astensioni. A suo 
favore si era pronunciato, do­
po aver ritirato la propna can­
didatura, anche Luciano Galli­
naio, capogruppo In Consi­
glio regionale. La Trupia suc­
cede a Cesare De Piccoli, di­
venuto vicesindaco nella nuo­
va giunta di Venezia, al quale 
sono stati espressi i consueti, 
ma convinti, ringraziamenti 
del Comitato regionale. Lalla 
Trupia ha 40 anni, è eurode­
putata eletta a Vicenza e 
membro della Direzione negli 
anni scorsi era stata responsa­
bile femminile nazionale del 
Pei. È anche la prima donna a 
ricoprire, nel Partito comuni­
sta, la carica dì segretario re­
gionale. .Questo - spiega - mi 
fa sentire un doppio peso di 
responsabilità: come dirigen­
te e come donna, perché non 
voglio proprio rinunciare alla 
mia cultura. Intendo adottare 
un nuovo stile di agire, che è 
di noi donne, di umanizzazio­
ne molto forte dei rapporti fra 
i compagni, il rifiuto di gare e 
compeuzioni, di privilegio per 
le cose concrete e quotidia­
ne.. E allo stesso tempo que­
sto stile la porta a respingere 
con fastidio le domande più 
ovvie sui suoi punti di .riferi­

mento. nel gruppo dirigente 
del Pel: .lo sono io e penso 
con la mia testa*. Che linea 
adotterà nel nuovo incarico? 
«Il Veneto è una società matu­
ra, sviluppata e dinamica ma 
anche lasciata alla spontanei­
tà, nella quale aglseom«coh-
traddìzioni molto forti che De 
e pentapartito provano al 
massimo a mediare ma non 
sanno governare. Per la sini­
stra esistono spazi competiti­
vi. Ma il Pel, pur avendo com­
piuto tante analisi, mi pare an­
cora in molti casi privo di un 
vero dialogo con la società: 
occorrerà anche una fisiono­
mia organizzativa assai più 
salda.. 

Le principali contraddizioni 
su cui intervenire indicate da 
Lalla Trupia? .Allo sviluppo 
regionale si accompagnano 
fortissimi problemi ambienta­
li. I dati della ripresa economi­
ca sono da «miracolo*, però 
persistono squilibri fra le di­
verse aree e difficoltà a coniu­
gare occupazione e nuovi la­
vori qualificati. Il reddito lami­
nare è tra i più alti d'Italia, ma 
quello individuale è sensibil­
mente inferiore: la famiglia 
compensa ancora bassi salari. 
Infine, vedo un Incrinamemo 
molto forte dei valori della so­
lidarietà, l'emergere di feno­
meni di chiusura regionalisti­
ca, di razzismo, di violenza, 
diffusione di droga.. D MS 

Moto Guzzi 
Un Lusso che ti Puoi 

kriuk 

Il piacere del lusso, di scoprire che libertà è uscire 
dal guscio, montare una Guzzi e affrontare la strada. 

La Guzzi, animale italiano dai muscoli agili e 
scattanti, ama i dolci pendii e le morbide curve delle 

nostre colline. Perchè il cuore di una Guzzi ha un 
ritmo antico, selvaggio, che palpita sicuro, 

assecondando, docile ed elegante, la tua corsa, il tuo 
desiderio inesauribile di viaggio. La natura a 360 Un fatto italiano che il mondo invidia. 

gradi: Moto Guzzi è anche questo, l'emozione di un 
bel panorama, sapersi fermare per godere di un'alba 
od ascoltare insieme il respiro potente del mare. 
Moto Guzzi è un lusso, è il lusso della fedeltà, 
di una compagna incapace di tradirti, che non 
ti abbandona mai, in nessuna occasione. È un lusso 
che oggi ti puoi permettere, è la nuova conquista 
della tua libertà. 
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